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f lavoratori chiedono un deciso intervento contro il monopolio 

CdL: requisire la Romana gas 
« Roma ha bisogno di scelte senza equivoci » 

Rielaborazione del piano regolatore 
chiesta da architetti e urbanisti 
La conferenza stampa dell'arch. Carlo Aymonino alla SAU - Proposta la costituzione 
di organismi di ricerca scientifica e chiesta la proroga delle norme di salvaguardia 

La costituzioni* di organismi 
di ricerca scientifica promossi 
dagli Knti Locali per affron
tare ser iamente i problemi 
del lo svi luppo economico e 
sociale della Capitale e della 
regione laziale, come è già 
avvenuto in Lombardia e in 
Piemonte , è stata rivendicata 
dalla Società di architettura 
e urbanistica in ima confe
renza stampa tenuta ieri 
dnll'arch. Carlo Aymonino , 
alla presenza di numerosi 
giornalisti e soci della so 
cietà stessa. La conferenza 
stampa aveva come tema la 
situazione del piano regola
tore, una lunga, intricata e 
per molt i aspetti sconcertan
te v icenda entrata ora in una 
n u o v a fase. 

C o m e è noto, più di tre 
mes i fa il Consigl io Superio
re dei Lavori pubblici espri
m e v a il suo ««parere» (il 
famoso voto ) muovendo al 
famigerato schema d e l l a 
Giunta Cioccetti crit iche s e 
vere al punto di affermare 
che m e n t r e « a fondamento 
del lo studio del piano avreb
be dovuto porsi la definizio
ne di quel che è Itoma. come 
corpo soc ia le ed economico, 
alla luce di un insieme di 
atti operativi al l ivel lo lo
cale e nazionale . la somma
rietà con la tinaie le indagi
ni prel iminari sono state 
svolte , non ha consentito di 
precisare i singoli aspetti 
che la definizione generale 
del tema avrebbe dovuto in
d i c a r e - . Una critica di fondo 
dunque, una condanna, alla 
quale avrebbe dovuto segui
re l 'unica conclus ione coe 
rente: la rest i tuzione del pia
no per una rielaborazione 
totale. Invece. . 

Una Hcelta 
sbagliata 

- Invece di tirare coeren
t e m e n t e l e conseguenze del 
le premesse che . è giusto 
r iconoscer lo , a v e v a post» con 
spregiudicatezza e coraggio, 
il Y-voto" si d isperde nel da
re una ser ie di indicazioni. 
le quali , per essere attinenti 
a quest ioni particolari, non 
r iescono a modificare la 
struttura sostanziale del pia
no del la Giunta Ciocce t t i - . 
Ques to il giudizio espresso 
dal la S A U in un documento 
distr ibuito nel corso della 
s tessa conferenza stampa. 

- Una sce l ta sbagl iata degli 
or ientament i di fondo, tinaie 
il Cons ig l io medes imo ha ri
conosc iuto — afferma anco
ra il documento — non può 
es sere corretta se non da 
un'altra scelta che riguardi 
anch'essa gli orientamenti 
fondamenta l i della politica 
urbanis t ica r o m a n a - . Man
cando questa scelta il voto 
min i s ter ia le si inserisce •• an
ch'esso nel l 'abituale e peri
co losa ricerca del "male mi
nore", del "salvare il salva
bile". proprio contraria alle 
sce l te senza equivoci di cui 
R o m a ha bi.-ogno ••. 

Ciò premesso , la SAU ha 
posto a lcune questioni di 
m e t o d o , che rit iene pregiu
dizial i , e dalle- quali discen
de In proposta di costituire 
organismi di ricerca scienti
fica. La Società di Architet
tura e di Urbanistica, sopra-
tutto dopo le esperienze ili 
quest i dieci anni , non crede 
più ne l la efficacia degli in 
tervent i sporadici — ha af
fermato A y m o n i n o —. ma 
v u o l e porre in luce in m a 
niera ev idente l.i differenza 
di d imens ione che esiste fra 
i problemi nfTront iti e le 
forze che li affrontano. 

A questo propo.-ito possia
m o dire che gli avveniment i 
di quest i ultimi mesi del la 
tormentata v .cenda del pia
n o regolatore sono il lumi
nanti . Il Consigl io Supcrio
re dei Lavori Pubblici , dopo 
a v e r accol to e fatte proprie 
Je cr i t iche più severo mosse 
«Ilo schema della Giunta, s. 
autoproclama arbitro della 
pianif icazione, e chiede al-
l'ufflc.o comunale del piano 
regolatore di apportare al
c u n e modifiche al quadro. 
modif iche che non mutano 
sos tanz ia lmente l i figura d. 
ins i eme da esso >te»so t «nl«» 
v i tuperata . La sez ione lazia
l e del l 'Ist ituto N'aziona!»- di 
Urbanist ica, che nel passato 
a v e v a mosso prec.si rilievi 
al lo schema 
v i e n e invitata 
co l laboraz .one 
definit.va del 
qua le forma? 

della Giunta. 
a dare la sua 

alla stesura 
piano. Ma in 
Nel la strana 

forma del volontariato, de l lo 
apporto saltuario e persona
le . senza alcun inserimento 
nel la d irez ione della città. 
senza alcun potere: una po
siz ione c ioè di completa c u -
bordinazione del le forze cul
turali agli strumenti buro
cratici - tradiz.onali - della 
pianificaz.onc. 

Lo stesso discorso -i può 
far» per quanto riguarda 
un'altra indicazione suggeri

ta dal Consiglio S u p e r i o i e 
dei Lavori Pubblici: l'inseri
mento del piano intercomu
nale, il cui fichema gene-
m i e è stato ritenuto idoneo 
dal Commissario straordina
rio al C o m u n e senza che e s 
so sia stato portato a cono
scenza dei Consigli d?gli al
tri comuni interessati, nò 
degli istituti culturali , ne del
l 'opinione pubblica 

La città 
e gli intellettuali 
•• Per la soluzione di simili 

problemi - - afferma la So 
cietà di Architettura e di 
Urbanist ica — la collabora
z ione di esponenti qualificati 
della cultura urbanistica può 
risultare proficua a condizio
ne c h e 11 loro lavoro si svo l 
ga a contatto con una ammi
nistrazione comunale rego
larmente efficiente, e elio la 
loro attività non sia saltila-. 
ria e provvisoria, ma inqua
drata in quella degli organi 
permanenti del Comune. Per
chè i problemi dello sv i lup
po economico e sociale* della 
Capitale e della regione s ia
no affrontati seriamente, ap
pare quanto mai opportuna 
la formazione di u n istituto 
di ricerca scientifica, analogo 
a quell i gin costituiti per la 
Lombardia e 11 Piemonte 

Su l l e norme di ealvaguar-
dia, la S A U ritiene che non 
sia accettabile il ricatto della 
scadenza, che comportereb
be una procedura di revis io
ne e approvazione affrettata 
e semplicist ica del piano. P e r 
tanto si rende necessaria una 
proroga del le norme stesse 
adeguata ad una efficace e 
completa nelabora/. ione del 
P.IL, attuata da una ammini
strazione comunale regolar
mente eletta. 

Proroga del le norme di 
salvaguardia, costituzione di 
organismi di ricerca sc ien
tifica. esatta programmazio
ne degli interventi e dei fi
nanziamenti : tre punti d i e la 
S A U ha indicato come pre
giudiziali a ogni valutazio
ne degli e lementi specifici del 
piano regolatore. 

D a c iuc ine a n n i l 'A i ias s t a « r i p a r a n d o » c e n t o m e t r i d e l l a 
v ia d e l M a r e , in p r o s s i m i t à di IWczzocani ino. I l a v o r i 
c o s t a n o 50 m i l a l i re a l g i o r n o . F i n o r a l ' a z i e n d a h a s p e s o 
a l f i n c i r c a !(0 m i l i o n i di l ire . Il la s t r a d a c o n t ì n u a a 
f r a n a r e a c iu i sa ili u n a e r o s i o n e s o t t e r r a n e a p r o v o c a t a 
d a l l e a c q u e d e l v i r i n o l iun ie . E p p u r e u n a s o l u z i o n e 
t e c n i c a m e n t e i n e c c e p i b i l e e s i s t e : c o s t r u i r e u n a « s o l e t t a » 
di c e m e n t o a r m a t o p e r t u t t a la l u n g h e z z a d e l t r a t t o di 
s t r a d a p e r i c o l a n t e e per t u t t a la s u a l a r g h e z z a . U n ' o p e r a 
c h e p o t r e b b e e s s e r e c o m p i u t a in u n a q u i n d i c i n a di g iorn i . 
1 / A . N . A . S . i n v e c e p r e f e r i s c e c o n t i n u a r e a s p e n d e r e 

c i n q u a n t a m i l a l i re al g i o r n o 

Ieri dopo una burrascosa riunione 

Palmitessa dimissionario 
Crisi nella D.C. romana 
Si è definitivamente spaccata la corrente andreottiana 
Petrucci « neo doroteo » probabile segretario - Accordo per 
il centro-sinistra alla Provincia? - 11 PRI abbandona i lavori 

La cr..-i interna della DC ro
mana «* giunta ieri a un primo. 
previsto sbocco: morvo in ••••-
noranza nella riunione della 
sua corrente, i] segretario del 
Comitato romano Ennio Palmi-
tcK-a ha ra«sscgnato le diiir.rvio-
ni Gì; ex andreotfinni, trasfor
matici poi :n dorote. . attraver-
Mi un p r o c c i o abbastanza l u n 
go <• faticoso che er«i amano 
chiamare - a u t o n o m o - , hanno 
r.portato un netto eiiccesso; og-
<z.V. nel la riunione plenaria del 
Comitato romano. \\ loro leader 
Amerigo Petrucci. che finora 
aveva affiancato Palnute.-va co 
me vicesegretario, dovrebbe ri
cevere l'investitura c o m e nuo
vo capo della I^C romana. La 
r.unione di ieri è «stata tempe
stiva. Franco Evangelisti e 
quattro «suoi amici l'hanno d i 
sertata: la s ignora Mini, nota 
per -1 sili) carattere impetuoso. 
1* «tata invitata a non parteci
pare: mfine !a mozione di «sfi
dile.a degi: amie: ri: Pctriuv: •'* 
-tata approvata con 22 \ o t i fa
vorevol i e z> contrari. 

Palmite^:) , ieri .«era. ha po'. 
rilanciato una dichiaraz.one al
la «stampa. - Con Ir mìe dimis
sioni — ha detto — nfenpo di 
fcrorjrc il processo di chiari
ficazione in atto nella DC ro
ma/in. considerando tuttora va
luti i Miotici ispiratori della 
battaglia politici; condotto ne' 
partirò in questi «inni (qui non 
-*: capir ce bene" .*. vecchio s e 
cretar o de1.!a DC romana s. r.-
feri-ce forse alia alleanza con 
i fr..sc.fti*' - \ ' d R ) Deriderò 
continuar,- coerentemente a so
stenere Ir "Uè vali fazioni in 
ordine ci compiti e alle respon
sabilità della DC ne? momento 
rm'i':rr •;**'K,V 'O' !" ; ' f----o è 

un po' più chiara, e sembra 
preludere a una definitiva ec is -
sionp della correnti» •« Prima
vera - a Itoma: gli andrcottia-
ni - fedeli - vogl iono arwumc-
re un atteggiamento di opposi
zione nei confront: degli ex col 
legi» convertit is i alla corrente 
dorote., - X.d IL). 

Il cambiamento della dire
ziono a piazza Nicftsia dovrebbe 
avere come conseguenza una 
rapida definizione della posi
zione della DC nella crisi della 
Amministrazione provinciale. 
L c trattative tra DC. PSI . P S D ! 
r* PRI sono proseguite l'altro 
ieri, e in questo incontro non 
è mancato anche un mov imen
tato - fuori programma ». Una 
conclusione è attesa ner questa 
sera, alla immediata vigil ia. 
cioè, della seduta del Consigl io 
provinciale, convocato per d o 
mani. Secondo il parere espres

so da un esponente social ista. 
nelle trattative sarebbero g.à 
affiorate -sufficienti pos.sibilit.i~ 
di g iungere al varo di una 
Oiunta formata da- quattro 
partiti. 

Il - fuori programma -• di cui 
parlavamo e »>spioso in segui to 
a Un contrasto tra : socialde
mocratici od repubblicani. 
Secondo quest i ' ult .m;. .1 s e 
gretario provinciale del PRI 
Bocci ha abbandonato i lavori 
- in seguito a Oravi inconsisten
ti accuse contro il PRI da par
te di un rappresentante del 
P S D / -. - .Yori sappiamo — com
menta la » Voce- Repubblicana -i 
— cosa nobiiuio sucecssivamen- \ 
t«* dcci<o le delegazioni degli 
altri Ire portiti. E' «r idente che 
qualsiasi ticcordo raggiunto 
dalla DC. dal PSDI e dal PSI 
non impernili. :ii «Fruii modo il 
PRI -

In una baracca a Centocelle 

Cadavere straziato 
da decine di topi 

IL G I O R N O 
— OjtKl \rnrrdt 2J tviibralo <>»-
311). Onomastico: Roman... Il 
solo «"orge alle 7.15 e trann<nt.i 
alle 13 Ultimo quarto' <li luna 
il 27. 
B O L L E T T I N I 
— DftTU'itraflro. Nati: in.-i.ilu •'•!. 
femmine 73. Nati morti: 3 Morii. 
mas-chi 27. femmine 27. ri» cui '.t 
minori di «.otte .«uni Matrimoni: 
37. 
— Mrtrorolnglro. Le temperature 
di ieri: minima 8. massima 16. 

Macabro ep..-odu> in una 
-quailid i baracca di via di C e n . 
taccilo 103: il cadavere di un 
povero mendicante , deceduto 
durante la notte per un attac
co cardiaco, e s 'ato morsicato 
:n più parti dai grossi topi d: 
fogna che abbondano nel!.. 
zona 

II medicante. Armando A u t u n . 
iti. di 52 anni, era paralitico od 
abitava con la m a d i e ultraot-
tantenne in una miserabi le ba
racca di legno e bandone. O-'V 
ciorno usciva con un triciclo per 
raccogliere e lemosine , con le 
quali ì due v ivevano . 

Ieri mattina la donna, appetir. 
sveglia, si è avvicinata al letto 
del figlio per aiutarlo ad a l z i r . 
s-i. Lo ha trovato freddo, im
mobile nel le rigidità della mor
te: le mani ed il v i s o del po
veretto mostravano evidenti -e-
gni di profonde morsicature. 

Sul posto si s o n o poi recati gli 
agenti del locale commissariato. 
avvertiti dal vic ini d: e a.* a dei 

due sventurati . : quali constata . 
ta le cause del decesso ,-. del le 
tracce di morsi, h.itmo fatto tra
sportare la ««.linia ..H'.stituto d-
medicina legali* 

Claudio Vil la 
soccorre un ferito 
Un ennes imo, crav .ss imo in

cidente stradale si è verificato 
I:: scorsa notte sulL, v ia Ost ien
se. all ' incrocio con il raccordo 
anulare. Una - t iOO-.s i è scon
trata v io lentemente con un au
totreno ed uno dei tre passeg
geri dell'utilitaria è stato rico
verato con proiinos: riservata 

Estratti a fatica d i l l e lam.e-
re contorte, i due feriti p.ù l og . 
gerì sono stati trasportati con 
un'auto di passaggio al S Eu
genio: il terzo è stato invece 
••occorso da Claudio Villa. 

Il popolare cantante, che sta
va rincasando, lo h i trasporta
to al San Camil lo . 

Ogg i i comunali 
manifestano 
Campidoglio 

La Camera del Lavoro ha 
chiesto ieri la requisizione 
della Romana-gas . Ecco il te
sto del telegraiiini i inviato ai 
prefetto e al cornili.sr-urio 
Diana: •• La Segreteria della 
Camera del Lavoro, .n segui
to alla nota documentazione 
sulla Inser i ta de! -*as e gli 
enorm. profitti dell'aziend. . 
ripetendosi i gravi incidenti 
che met tono in per.colo la 
vita degli utenti e p c i d u i a n -
do l 'atteggiamento intriui-i-
gi-llte (iella d . le / .o l le della 
Soc.et.i - eau- i ili ncorren' i 
e aspri conflitt . (li lavoro e 
sociali - - ch iede l'urgente re
quis ì / ione del la Romana-ga-» 
e un tempest ivo intervento 
per u n i equa .solu/.oiie della 
vertenza- In quc-ti t ermi t i . 
un < ql lojt .one .-.col' «lite per . 
lavoialori in lotta da «4 gioì -
ni e per l'intera eit'a. e strila 
posta al C o m u n e e alla Pre
fettura: un invito •• .-iato ri
volto dalla Camera del La
vori! anche a tutti 1 parla
mentari del La/a» e alle for
ze politiche romane, perchè 
facciano propria — nelle for
me che riterranno più oppor
tune — la richiesta dell i re
quisizione 

Il passo della CdL. senza 
dubbio, avrà oggi notevoli 
ripercussioni, contribuendo a 
caratterizzare in modo ancor 
più marcato una giornata di 
lotta che si profilava domi
nata dallo sciopero e dalla 
manifestazione in Campido
glio dei vent imila capitolini. 
L'Iniziativa del la CdL per la 
Romana-gas segue di pochi 
giorni la denunc ia fatta, s e m 
pre dalla organizzazione sin
dacale unitaria, nel corso del
la conferenza stampa ili s i 
b i l o scorso. Al prefetto, già 
allora, era stato chiesto un 
incontro tra le associazioni. 
gli enti ** le forze economiche 
interessate ai problemi del lo 
svelet iamento del gas (mi l le 
morti in dicci anni'», della 
revisione de l l e tariffe e dei -
la municipal izzazione del ser
vizio 

O t t u n t u q t u i t t r t ' r i i m o 

• f i o r i n i i l i lut i t i 

Si e giunti all'oitantaquat-
tresimo giorno di lotta ilei 
gasisti romani, l e i i erano an
cora in sc iopero gli operai ad
detti alla produzione, che 
hanno manifestato v ivace 
mente iti Vili Ostiense, da 
vanti alla palazzina della di
rezione dell'officina S. Pao
lo. I manifestanti , elle ad un 
certo punto si sono seduti 
anelli» in terra, sono stati ca
ricati dalla polizìa, dislocata 
in permanenza a disposizio
ne della •• Romana ». nei pres
si dell 'officina S. Paolo. La 
protesta è durata un'ora, in
terrotta. a tratti, dalle c a i i -
che del le camionette . 

Il comitato ili agitazione e 
la FIDAO provinciale hanno 
deciso ili pro.-eguire oggi lo 
sc iopero degl i addetti alla 
produzione: per domani, sa
bato. è stato invece procla
mato uno sc iopero di tutti i 
servizi della Società, dal le 7 
ilei mattino fino alle 24. Da 
Milano, intanto, dove i gasi
sti erano .n agitazione per 
chiedere una contrattazione 
aziendale, si è avuta una no
tizia che pone in ridicolo le 
argomentazioni — di fatto 
sottoscrit te dal la CISL — d»l-
Ja •• Human.i -•. la quale so 
st iene che le rivendicazioni 
avanzate da. gasi.-t: romani 
(premio di produzione e ora
rio di lavoro» non potevano 
essere oggetto di contratta
zione aziendale. 

Proprio ieri sera, tra la 
azienda mi lanese — anche 
essa ge>tita da una società 
privata — e la Commiss ione 
interna, e -: ito r igg lunto un 
: ecordo che s'abiL.-ee mi pre
mio ili Uà m 1 i l .re a t u f i i 
dipendenti . .n rifernnen'n 
alla richie-'.i del prcm.o di 
produzione. •• la - s e f . m ina 
corta •• per 3 mesi dell', uno. 
con una raiuz.one media del
l'orario di lavoro di 4 ,«re la 
sctt:n)rni 

F r u l l i t i r i l a g i g l i o n e 

r o m m i s M a r i a l t * 

La g.ornata ili oggi, come 
dicevamo, -ara carattcrizz..-
t.i dallo sc iopero dei vent i 
mila • capitolini. che abban
doneranno i J...voro d d l e i l 
alle 14 < .1 personale del! t 
Nettezza u r b . n i e de; g ar
diti: sospenderà :1 lavoro .-..le 
IO e non lo riprenderà che 
l'indolii mi mattina. ì . «vota
tori delle impo.-te d: eon.-.i-
n i ) abbandoneranno -.1 -ervi-
z;o. ma n o t e r a n n o :-ul r o - * , , ) 

Alle 11.30 i V.vorator: del 
Comune con:iiiirann«». <i.\: v -
n uff.e , verso il Camp.do
glio. dove .-: svolgerà una 
m.inifestaZ.ono d. prò:est • 
S..r..nno nominate dc'.cg-izio-
n: che chiederanno d. ê ss»*?!* 
ricevute -l'I comm-ss- ino 
DiiTT. 

A qi:o>*o sv-.«t,poro >. e 
g.unt; quando r.ininr.n:<:r„. 
/ . one straord.nar.a u l l e g ile 
à.\ p.ù «i. un mc.-el). d-.mo-
strata.-i ::.cap..ce di r:so'.ver«* 
la vertenza dopo mesi di p: 1-
leggi. mon'i di respons.,b.I:tà 
col governo, h i cercato d 
^«pondero '>' lavoratori co
munali cor. la rappresaci . . 
Da un i parte, quindi, le -rr.i-
t«)r.ta responsabili - che >i 
rifiutano «i. «lire anche solo 
un.i parola s>.i un., lotta - -
quella del gas — che investe 
problem. di tutta !.« e i r a : 
d.-.'.l'altra . 'esplosione della 
protesta iie: capitolini, vitt i
mo tra le pr ime del caos del 
Comune: ecco due aspetti 
della Roma di oggi , d: una 
Roma e.xstrrtta ;. sopportare 
ancora la vergogna di una 
amministrazione commissa
riale che ha aggravato tutti 
1 problemi de l la città 

Togliatti 
domenica 
all'Eliseo 

- Dai programmi all'azio
ne per una effettiva svolta 
a sinistra >: su questo tema 
domenica 25 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Eliseo par
lerà il compagno Palmiro 
Togliatti. La manifestazio
ne sarà presieduta dal se
gretario della Federazione 
comunista romana compa
gno Paolo Bufalinj. La gran
de assemblea popolare è 
preceduta, in questi giorni, 
da decine di riunioni, co
mizi, dibattiti che si svol
gono nei quartieri e tra i 
lavoratori delle più impor
tanti aziende cittadine. 

Oggi a San Saba alle ore 
21 parla Aldo Natol i : a Tu-
scolano alle ore 18 agli ope
rai dell'Atac parla Franco 
Calamandrei: a Preoestino 
alle ore 20, Claudio Cianca; 
Centocelle (Robinie), ore 
20: Cesare Fredduzzi: No-
mentano, ore 20,30: Renzo 
Tr ivel l i : Ludovisi, ore 20: 
Gennarino Onesti; Traste
vere, ore 20: Piero Della 
Seta. 

Sui tavoli del casinò i soldi della « B P D » 

La «roulette» rovina 
la duchessa di Cassano 
La madre, Lucie Parodi Delfino, ha chiesto al Tribunale civile 
l'inabilitazione della figlia — Perdite pei' centinaia di milioni 

La duchessa Klena S e n a di 
Cassano perde la testa (I iv:.*i-
t. alla - r o u l e t t e » . Stia madre, 
Lucie Hcnny Parodi DMflno. 
e preoccupata ed ha chie.ito al 
Tribunale c iv i le l'inabilit izio-
ne del la figlia. Il mot ivo è spe
cificato nell' istanza consegnata 
al giudice: - Mancanza di fre
ni inibitori davanti a quaLdasi 
tavolo verde -. La noti/..a e di 
ieri ed ha creato c lamore di 
comment i non soltanto il •• l \ i -
lazzaccio • ma, soprattutto, nei 
• cafè soc ie ty •- e nei •« «pglit •• 
di via Veneto. La nob.:do'ina 
nei guai per :1 gioco •'* famo
sa: ha un casato alt isonante 
che si ritrova in dec ine di con
sigli di amministrazioni di : o -

icietà. K' la figlia dei proprie-
I turi della I lombrim-P irodi-
I Delfino, i- la mog l i e del duca 
| dottor Francesco, pres'dente 
'della Miniere e asfalto, della 
I S . A . M A . della Società di pro
duzione calci e cement i di Se-

I Sin. della stessa B P D . •• v e e 
Ipres .dente della Società a.-fal-
ti, bitumi, cement i e der .van-
•i. oltre che della Finanziaria 
onere pubbliche e impre.i™ in
dustriai'. 

La duchessa è consid«>iata 
— e lo sa — la pecora nera 
della famiglia. - Ma la passio
ne per il pitico — dice con v o 
luto dis tacco — «> più forte di 
me: non so resistere - . Non so
no ancora d u e anni c h e la no-
bildonun si rivolse di persona 
al magistrato ner ch iedere la 
inabi l i tazione di se stessa. In 
casa non la facevano più v i 
vere e lei . esasperata, un gior
no. non es i tò a d i c h i a r i l e il 
suo debole per i - cas inò» ' . 
Presentò persino una ir.tanza 
regolare, in carta bollata. Poi 
l 'antca e peccaminosa p issio-
ni' l'ha n u o v a m e n t e travo l t i e 
la duchessa ha rifiutato ciI pre
sentarsi al giudice. K" .sta1 a la 
gocc ' i che ha fatto traboec ire 
il vaso: sua madre , la àignora 
Lucie Parodi Delfino, l'ha fat
ta diffidare. Po'; ha presentato 
una regolare istanza. 

F n o dal marzo del li'àl — «i 
legge nel l 'esposto — le case 
da gioco di tutto 1 mondo v e n 
tici o diffidate dall'allora pro
curatore e fiduciario della fa-
migl'.a Parod Delfino, profes
sor F' l ipno Vassalli , a rotice
li e re credito e -prestiti alla du
chessa Serra d : Cassano. Di 
fronte alla denuncia della ma
dre. la g'ovatie patrizia, cercò 
di ev i tare i tavoli verdi con
trollati dai croupier. Po : . nuo
vamente . tornò di casa nel le 
salo con Iti • roulette » e per 
nulla fortunata avrebbe ;M rilu
to In noche sere. cent .naia ili 
milioni. La madre della gio
vane sottol inea la drammati
cità della s i tuazione e :.*r'ive 
che * *•''" il Tribunale non prov
vederli \>er l'inabilitazione del
la figlia, non pulserò molto 
tempo che il pufrimonio della 
duchessa Serra di Cassano an
drà totalmente sperperato con 
irreparabile danno per i quat
tro figli di Elena >. 

Ora il g iudice del Tribuna
le c iv i le dovrà decidere. Elena 
Serra di Cassano, intanto, non 

v. p'eticcupa continua a p e 
sare il tempo su. •• jet • . ..i vn'o 
eia mi cont inente all'alti i. op
pure ,i bordo di uno eie:;. ; "ii-ìit 
d f-«miglia. - In rillt» i)a\l"g-
giantK - come lo chuM. , con 
gì. amici. I suo. funi.bari eh u-
ilono un occh o ;ii t u " e i, -'r..-
vaganzo della g iovane nobil
uomi.i I m.lion non .. ,•.. u • 
cup.ilio' non dormono .•;.'. > al 
pensiero che la ducile,.-a Kle
na me:: i a repentaglio .Vr - Si
ta col g.oco. Il re>to «le.l : o*o 
att.v.ta la ded.caiio ,uk f •!>-
liriche elle posseggono < pia-
loro altre Lecitissime piop1-. •-
tà dove alle centinaia d: l iv.i-
ratori lesinano persino poche 
I • •• '1. aumen'o al «iiorrm 

Convocazioni 
OKKI al le o l e IH in t e d e i . i z i u n e 

-•unti fij|]Viir.!t] 1 cel i l i ) . igni (Ili 
f o r n i t a t i po l i t i c i de l l e M'/u>ni 
-.inducali e d e l l e C o m m i s s i o n i i n -
t i ' ine d e i Po l igra f i c i P iazza V e l 
ili e G i o s u è C a r d u c c i «• de l la 
L'artici a N o m e n t a n a l'arti c ipcrà 
il c o m p a g n o C a m i l l o . 

M a i . i o : ore 17. as^einhlca de l la 

et Mula l ' T . l imila F irroNic (V>-
ì . i i n l . A p p i o S u i n o : un- 18. a f . 
M-mble.i c imila Fatine (Frcd-
fhi77i)' M.-i7/lnl: ore 20. as.«em-
lilc t g ine ia le (Lusvuiill): ram
po Mar/In: or>- io. .is-spinhlci. ge
ne!.ile i Laudali i. Appio Ninno . 
ine l'IXO. attivo di Se/jonp (Pir
elli t ! i i 

Servizio d'ordine 
I c o m p a g n i del s e r v i / l o d'or

d ine >.ono c o n v o i a t : a l le ore 18.'10 
in l ' ede i . '^ ione 

Autoferrotranvieri 
OgUl alle OH- Ih. p l e s s o \k Fr-

/ IOIU del PCI di via La Spez ia . 
e l u m i n a t a |„ •< Corrente dì U n i . 
la s i n d a c a l e t> deg l i a i i to fcrrn-
11 a m v i e n 

Al ia i m i l i o n e Minio inv i ta t i •< 
patU' i ' ipaie tutt i i m e m b i i coii'iU-
11» — 11 ilei vegnent i iug.ini<«mi: Co
m i t a t o D i l e t t i v i ! del S i n d a c a t o . 
D ir igent i d e l l e Organ izzaz ion i di 
I l i a c a . Melili)! I d - l l c Cl'llllllis.sto-
ni i n t e r n e . At t iv i s t i s indaca l i 

FGC1 
Hori:. Alf ts i i i i ' i i i i i . t : JMC :.'('. a«-

•M-mlilea (Hoce i icc ta l : Circolo 
l niv (TMlarln: d i b a t t i t o tali i c n -
l i o - s i i i i s t i a (U.t ica - I l l u m i n a t i ) . 
Ciitiiinissiniic P r o p a g a n d a : m . 
Uì.HO. m f e d e r a z i o n e : l 'auipo 
Mar / Io : o l e 2(i.:i0. C'oinm. 'gio
v e n t ù l a v o i a t i i f f ( A r n a u d l . 

Moto: 250 .000 

Nel la sede dcM'Atitoiuoliil Club di Itoma. in via Tur Marnnelo. 
è stata consegnata I» targa 250.000 per nniticiclì. IV stata asse
gnata ad uno scooter. Al la consegna preceduta du lina breve 
cer imonia erano presenti il ministro Folcili , il direttore gene
rale de l la MotoriZ7n/.iotic Civi le Ing. Carlncei . il pres idente 
dell 'Autontobil Clulil di Roma scn. Alberto Canaletti Gau
denti . il sub-commissar io al Connine di Roma. Madrina della 
cerimonia, è stata l'attrice cii icii iatograHca Valeria Ciangottini 

Al volante del la sua « 600 » in via Oriani, ai Parioli 

Sessantenne si spara sotto il palazzo 
della giovane che lo ha abbandonato 
Morde il marito 
una donna gelosa 

Una donna gclo.-a ha aggre 
dito ieri il m a r i t o con le un
ghie e con i denti cos tr ingen
dolo a far.-i m e d i c a r e al Poli
cl inico. I.a feroce m o g l i e che 
ha - 0 anni, si c h i a m a Concetta 
C'alicuh ed abita con il tren-
t a q u a t t r c i ' . c Antonio Tornei* 
in via d i l l e C a v e F i - c a h 2.S 

I.a g iovane , al s econdo anno 
d; matr imonio , è m o l t o inna
morata . tanto d.t e s s e r e tor
menta ta dal la ge los ia e da so
spe t tare per un nonnulla l'in
fedeltà del mar i to . Le liti in 
famig l ia sono ix-rciò abbas tan
za frequenti m a g e n e r a l m e n t e 

'f iniscono con una nappac i t ì ca -
|7 ionc. 

Ieri però l c c o s e sono andate 
d.versamenti*. Antonio Torr ice 
s, >tava preparando ad usc ire 
di c a s a quando la donna ha 

! c o m i n c i a t o a dar segni d: m a . 
Ih in io iv : ne è r...:.« un b.r.ti-
j b e c c o e le battute M sono ial 
i t e pres to punti ngi. Alla fine la 
jCal icul . .-. e infatti s cag l ia ta 
j >ul m a i . t o c o m e una furia ej 
[gl i ha addenta to un b r a c c i o . ! 
1 . Un mor«o terr.b-.le' • ha dct-1 

piangendo_d m a r i t o agli m-l 

Pentito, ha guidato sino ad un bar vi
cino ed ha chiesto aiuto - E' gravissimo 

Ha raggiunto il portone del 
palazzo in via Oriani. o v e ab.-
t:« l'ani iute ed li i v:-to :1 m i 
n t o della .tonti., nentr 
capito allora che t u f o i ra ef
fett ivamente ' l iuto, che non 
avrebbe più rivinto ! : i ca?/.) 
(> non ha s i f i i ' n ics.s;,-r«- . Ila 
violenta enioz.niie ..I dolore 
ìl.ì .mpl l - t l l . i to la l ) l - 'o la 
z t l.t m i n . m i • ».•. . . / ione 
punt.r.. cor.'n» 
^tr.i e -1 e ^p -r 
l.iti'e della .̂ u i 
le forze non iti. -otn» -uh to ve
nute meno: tor-»* ai-i pentito. 
con 'l volto grondante «annue. 
ha rimesco -n moto «• si e ri.-
retto ad un v ic .no bar. lo sU — 
so dal quale ivcv a avi!t«i l'ul
tima burr.-.-co.-.i V'iofiu: t i con 
l i donn • E" r l u v l ' o ed or
dinare un cocn ic a > r ! n tut
to d. un f ::t( 
'ittimo pr imi 
r.ii'o. 1: i *.nv o 

ti 
f e r m i e n del Pol ic l in ico 

Concetta C'alienti e Antonio 
Torrice il c iorno de l le n o z / r 

«Una donna strozzata»-,. 
ma era soltanto svenuta 

l.-.de Aiir.aii:. aonos:.: 
(Ctà. .V'.'Va . l ' . t f - l l ' O 

. l i i UT ,i Ito. ! 
I Ali ce. vedendo 
j macist.i ci .-te- » 

. . . C .K.O - r .:". 
(Ha pe-.Va 
| eh ..m .to 
v .:., soiTi 

! 7.." tt ) SU 
| .-portata 

rattempo 
,iol zia. 

Ma 1 . 

r. cnor.i Ir:r- >| 
a « iH. ir .e f-<^-
,i* ruolo, con 
ed « celi nio-: 

,» ad un del.tto. li i 
:; r-occorso V.' :>rr.-

• i donn ì e -tata c i 
ma mi.ccit n i e tra-
1 San C a i . I l o Nel 
e t-t..:., avveri t., .., 

ce: 

« let tor i .-^a 
Sa.v 
ta 
ni. 

.t«iri » n 
>tr. 

Arm.ir.vl.i 
,r.n.> non era stn-

iiicoiata. s. era ser.t ta 
',veva conie un àfTanno. 

terra, r.veva 

i i 

Cadendo .« terra, r.veva ccrc:.-
:«» d. s c o t i IT>. .i col lct t ino, per 
po'er r«-sp.r.ire n:egi.«i I..« s . -
gnor.i An .ce . g.unt.. \ e r s o ì'un.i 
(iella n o f e vcors.i alia i'..rni..-
c . i G ..r.iiu.nto. ;.d O-t .a . dove 
la dottori*?*.! presta serv z.o da 
sette ann. . aveva bussato: era 
entrata, non avendo o t tenuto 
r.«sport... aveva ch.am..to. Poi 

re 1 i :..i -
cas«> s. fiis<c an

ta K l'aveva trov..-
:ro al bancone, r .ver-
. craftì ;,1 col lo 

la p«)l.z a. ad O.-ti... 
* pr .me -.r.dag.n. .-ni 

alia ;.,niKi0.ii g .un-
:.tol..re. svcgl . . . to :.'•: 

? «*r.« m< s>: 
m..c:>t.s . n. 
d o n n e i . : . . : . « 
t.« .1. d.l 

!>.i « Col) 
Mer.-rc 

apr.va '. 
C.«SO. e d 
gè*.' 1 
cuore del ia notte. .,1 San C -
m l.o :1 - c a s o - stess.-» r.entra
va nel le deb. te proporz.on. 
l 'na te lefonata ;.l Lido di Ro
ma, e tutto era r.messo :n or -
d i n e 

Al nosocom.o romano la do i -
tore.ss., Salvator: è stata g:ud.-
c . t a gu. .r.b;le :n pi>ch. g.orn. , 
ni., e stata trattenuta aftinché 
s. r.mett. . dal lo sta'o d: choch. 
provocato non g.a da - - t rango . 
l a t o r e - , ma da l l ' incapac ta a 
s l a c c . r s . :1 i \) l letto e resp. -
r.ire m e g l . o . tiu.iiido le «on \ e -
nute meno le forze 

Il protacon.sta rei tlr.:mm -
tlc«i gesto e » n ,nz. i:io i. pj'i"<*-
rentai. 'e (i. commi r e o S. ci': •-
ni.. P:l ide Adri i:*... I. i < 0 ;.nn : 

ed .ib't.. con l i " t c.*li i n-,.-ore 
rultr.ir.ov..r.ti ::i«> V.r.'ur.r. i 
.! t r i te l lo e L> -or^Vt :*i un 
app*rt inien'o d" ' i 1 C-vour 
4T O r i s: .'ce in *" n di v i t i :r. 
una cers .. del Po':ir'ir.ice 

Soo;«to . ma separato d i r.'.ol-
(!:*-.mi atin: d i l l i T.ir»^l;e a. !-
l':a qu •:•* t.on Iti ' vn:o f.cl.. I \ -

r te 1 . -Ila 
d . tempo 

,u:ia re:..z.one ."on av.-
jn lsvm. ' d o n n ' -irch'e 
ls.,t-i. che -; eh ,m Ì \ 
|1* » 22 T.::: I .'.u.-* 'o:-o T 
'd". «-cordo p-̂ r iv.e-i ^olo 
I uiorr: «corsi. •) r - c z r i **.*• 
mine..:*»» a .) o - T .:- . 
dl.-tr.if . .-.nno.at > l o r - e 
. VU'D paura .'ht: 1 ni ir.ti
ni i o no: potesse -.*opr re ti 

j forse l'ha d«ni">r*l:7/ *i :> , 
v r.7 one d. trov ir ; ' In i:r.a <:-
*u"z:or.e scnz i u s c ' i . ch( r.or. 
le rv'rrbbe rml r<*nT.c--;o di r«-
gol.ir-.zz.ire l ' o n o r e f.-.rs.̂  , 
e r . ver m u n t e -• .ne •'. • del!' .-

v.i u-là deciso che. se non f o « e 
riuscito, -i >arebbe ucciso: h. 
scritto quattro lettere — una 

Ha all'amante, una .dia mogl ie , un.. 
:.L fratello ed un ì . Lia polizi: 
— e, dopo aver prc-o con sf 1;, 
-u i p-stol . d: 1": bbric i7;one 
. .merican •. «'* u-c:to ed ha r: u-
c. unto, i! volani»- dell."- s u i 

. . , . : . . - I ,IH). . il b-,r - Il Cigno . n 
M' l'e|v : -le P.irioìi 

ip.. (i"-i Kntr.to i n ! loc de. .1 tapprf-
iM-i. ! v o- sentante h i ord.n ito »* bevuto 

utomob le M i un cogn..e. poi l*a t e l e fon i lo 
ev .den'ementc . ..Ila derma 
Par! indo a voce b i s = :ssim •. 
con la bocca 'chi .cc : i t i s-jl m -
crofono t i n t o ."he il biri«ta f 
ci : Itri ;nservi'*r.ti lo hantto 
tu't. r.o'.'itii. li i prr! to iunsr-
mente . «pi indo ha ri-.ttacc.itr. 
«ria.- trvolto In v i ;0 Subito 
dopo, s i m p r e i:on ! i - TfiO -. 1* i 

unto v..i 
s\<-! >ono pas^.t: 

ini* Po P:I-
l.-to 

-oln : Hor 
di croi! ,re 
.-.*.) •! i r e 

u n i r ' C -
! 5-, 

. i m a r 

Or: ini. 
• oio pochi m:-

'de . \dr i i : i ' In v :-
to dell"'min*.'* e i e 

- M / jr.entr.-v.» l.o ha v:»*r» e rr l ln 
jstes^o momento h i pen c ito ti 
i»- -ere orni ' ! «-scìu-o per < e n -
| r r e d e l l ' v-'a iel'a ilftiiM. N'or. 
h i « s / r t o un :•:* mo ha pre
so 11 revo l \«r •• 1 i e-plo=A nr 
colpo Li p-Ilo**.•)•• •-'. «,* fort li
ti t .ira : 
P r' 
P.a 

•• u r a 
d - s - r - , 
n .r.i> 

frrntumìt . . in due 
•'• e n ' r i t i :ie!la t»m-
l ' i l ' n eli è r.TfJtrta 

i:.ov-*-
-pt»-

*-*o: -. •* 
ha -r n'.'o 
' . . imo la 
V o I ' O '.1 .' 

tr^v. 'o .1 
'! T.n«;ue 

"T " i.o. 1- ' ì 
i-l'.o. -un.*!! 

iemp.a e 
correrei 

.a-.rgl. il 
rral; «P # -

! e d 
rd v. 7 o: 

I < • 
n i 

li~. .'Mito p li
ti ella d:.-r«'rr-
•n v.o*o ed rh 
•e : ~M •• più 
r.o v : : Orli»-. 
>1 -: "* nuov.*'-

m i n t e Fatto sta. eomurqu'*. che 
ha affront.'to c«>n dec.--:o!*e 
l'uomo e ci: ha . ' - t to chiar .-
mente d. voler trotv.-.ro la t«-
ì.i7ior.i* 

L'Adr .n 1: > cer* .'o ri -•-. -

1 e .ni.e. > Ed 
con la forza 

:e h i r.n:-*sso 
corso :.! voi r 
r. che s, p -r 

'•r -jci i v .."le P-r : o' : 

l r - * ) c : o - Nel loc ".le h « ordinato 
•" ' ' in i ; r.i'ro cocn.-e. i)l fronte .'. 
" '"*ib .r- f . - 'upefatt . ed lmpre- = lo-

t : t . d i - . incue •: e ippòjRia 'o 
: 1 b. i core ed n i bevuto co*) 
un -or-o MJ'.O .1 "aiur.-- i^o' 1.: 

> ,*.. - M. «ono -;)i:-afo' 
rOJ'io •nori-

c r . . ! i to . - M. 
.-' uU-.'.t'vt.' .Von 
re' - e tv-Ilo rt«"s:o 
: i « rto "! Pa l l io dell 
f a r ' r " c ' irono T ' I M 
r*« * *.' de':- , p 1; -.*•.•'•! 

•••mpo hn 
I P * M o 

t n m -

r.it. m«rte di i 

viri' ^e!!-> ite q i t - T i o r - . ' -" -TVO*- i 
t.-sinio i r\or> ^b*- - , !o«- ,r ' i ! 
Ma e stato tutto *.-no -\ MI 
non ha voluto »en'..r«' r.i^.i.r,; | 
Ier. SIT.I . l 'uomo 1M volutoi 
fare un ult imo 'on' A* 
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